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. 17 Novembre 





$ xeotro il Monifetr trova che il discorso di lord 
Bi 1inky ha esposte tutte la considerazioni cha rea- 
tono sicore + manienuneato durevole della pico, la 
anca lo giudica io boo diverso malo ed osserva 
Bello che noi stessi abbiamo avito occasione di 
Rservzre jori, relativamente alle poco rsssicuranti 
Mr ospotive ch' egli ha poste a nudo, Sol.mento la 
Bi auce, "Inogi dall'approvare questa franchezza, la 
Biieoo ‘Diasimevole, sostenendo che lord Stanley; 
B orunciandosi in favoro della pace, avrebbe dovuto 
Miicufor conno di certe eventualità che avveraudosi 
Ribbero il segnalo della guerra, Ma il male non 
Bi) pelle parole del ministro iaglose ; il male sta 
Bj fitto che quello eventualità tutti le prevedono 
Bom: certe, e dal momento che la France le consi. 
Sfizi atto a produrre la guerra, ognuno vedo cha 
E dicerie o il non indicarte in un discorso sarebbe 
Enio indiffercate affatto. Quello che io sè contea 
BR: 00 di grave gli apprezzamenti dulla Mrance si è 
E: con ciò va in dileguo la speranza esteroata da 
rd Stanley, quando disse di contidare che, poten. 
fisi protrarre di qualche anao la guurra, la Francia 
iquoscarà cho |’ unità tedesca dovuta volta Prussia è 
È inevitabile. Ora il diario francese esclude 
di possibilità che la Francia, la quale ha tutta la 
fissione di preoccuparsi fio d'ora della formazione 
Sil: sua frobtiera orientale di ua graade stato mili- 
re, abbia un gioroo a riconoscere l’ inevitabilità d’un 
Matto cha fino da’ suoi priacipi la mette io allarme 
PI 11 sospetto; e ciò, in altre parole, vuol.dire che la 
«fra per quanto protratta dovrà necessariamente 
copiare fino a che la Prussia tonderà ad effettuare 
1 progetto che ia Iaghilterra si considera inevita- 
le che in Francia si vorrà ad ogni costo impe- 
re. E questa è difatti la sola conseguenza che si 
pò logicamente dedurra dell’ attuale situazione po- 
fica: e per quauto si tenti di levigare lo scabro 
cit assa presenta, per quanto si voglia armeggiar 
d. prole, per quanto si studi di farla apparire meno 
fentolosa, essa non rimane meno per questo la stessa 
le rimarrà tale fino a cne, non delle frasi a doppio 
[:0s0, non delle reticenze studiato, non de’ discorsi 
oiditi col filo dell'inganno sulla trama della dop» 
pezza, ma dello intenzioni leali e schietto, degli in- 
Lodmepti sinceri, de’ propositi deliberati e aperti la 
Bin utico sostanzialmente, liberando 1" Europa da quel- 
liecabo che ls grava 0 cheinessa chiule oggi 
fitte di prosperità pubblica e di civili immeglia- 
renti. 

coni giornali «utorevoli rim :ttono in campo pel 
10 di Spagna la candidatura del duca d'Aosta. 
corrispondenza da Berlino alla Gazzetta di Co. 
mente in rilievo gl’interessi di alta politica che 
intreccierebbero a siffatta combinazene: maggiore 
Muumità (ra V Italia ela Spagua, quindi reciproca gua- 
Brotigia contro ozui dipendenza dalla ‘ Francia, € 
nata la via a risolvere la quistione di Romi. 
pG.à da carteggi precedenti di quel giornale appar.va 
[ce la Prussia fosse propensa a un tale disegno, e 
Fc sì pure |’ Inghilterre; 10 questo aggiuge che an- 
Bce la Corte d’ Italia, quando si trattasse di favorire 
Hu: interesso europeo, darebbe il suo asseuso. In t.l 
W<:s0 verrebbe in campo soche il trattaso di Utrec.l 
441743, il quale mentre gorantisce all’ Iogh-Iterr. 
fc'e non saranno msi voite le due Corone di Frun 
ca e di Spagna, io una convenzione separata ini 
tzacia e Savora riserva alla dioasua di quest'ulume 
i successione al trono di Spagna, qualora ii r° 
senza eredi. Questo caso, a Lutto rigore, nr 
avverato; 13 i fautori di tale caad datura la 
ono valere nullameno il diritto delli Casa di Sa 
tra, dicendo che la condizione è afempit: madianio 
a volontà del popolo spagnuolo. Il corsispin lente 
i> eriunga che la quistione non ba p:rori usa ch: 
d'importanza steorica, non essendo il sso di met. 
fiere fuori candidature dinastiche fino a che le Cortas 
nea abbiano deciso sulla forma di Goveri». 


Mentre i partiti monarchici in Ispayoa una sono 
l'aicora d'accordo sul candidato da propurre pel trono, 
P:1 partito repubblicano si agita non solo iv quel 
Botese, ma anche all’estero per far trivafara |» repub- 
i l'ica. La più siogolaro fra le d'mostrazioni di questo 
B‘rito si fa il meetiog democratic. to-uto ultimi. 
Br te a Bruxelles, In questo il signor Folico Pyst 
lise un indirizzo al popolo e si coogressu degli 
it Uniti di America, cou cui si corta quel po- 
Its ad intervenire io Aspagoa pro favoriro lo stabi 
Nusoto della repubblica 10 quel puos®. Eco il lo- 
P' mento: «Vor Americani, egli d:ce, rappresentaté il 
Hinuto è la guostizia dei inondo. Logique obliget .. 
Mes iiberato 1 nori, L0CC4 a vor sa libra s i bian» 
Flldamonie mentre i nen si chiamaveno supiiavi, 
?bonchi si chiamano sudditi... v i creduli padroni 
bito nome re è papi. Voi siste repubblicany.-è 
fi ‘siro dover: far iesonfare Ji repubblica por agni 
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dove, tra che sieta sicuri dell'America, occupate vi 
dell’ Enrop3...8 fate trionfaro da per tutto la dottrina 
ehi Monroetti. .Non c'è bisogno, por questo di una 
gran fatica por parte vostral... « La spesa è tenuo 6 
il divertimento è grande... come dicono alla fiera. » 
Un voto, uni s°mplice rivoluzione, una espressione 
di simpatia..e an vascello mandato a tampo sulla 
costa dt Spagne,... è la repnbblica federale spagnuo- 
di è costituita... » in men che ve lo dico totta l’Eu- 
ropa sarà repubblicana. Quello che manca a: repub- 
blicani europei è la faeza... a Ia libertà hi bisozon 
della forza come la tiranniat.... L’A-nerica intervea- 
ga coi cannoni, e la repubblica universale è fatta.» 
Questo indirizzo, tradotto in più liogue, è stat) 
mato dalla signora Hul k per couto delia donue eu 
ropee, e da 40 signori che vi fano adesto re nei 
nomi dello diverse nizioni d' Europ. 





mor do 


IL VENTO DI FRANCIA 


Il vento di Francia spira adesso alla op- 
posizione come in altri tempi critici, come 
quando si accostava la rivoluzione del 1830, 
e quella della del 1848. La situazione non 
è la stessa, ma ci sono alcuni fenomeni cor- 
rispondenti a quelli d'allora. La stessa vo- 
luttà di opposizione ad ogni costo, la stessa 
aria di sfida al potere, lo stesso gusto di 
metterlo al cimento provocandolo, per obbli- 
garlo a dimostrarsi debole o severo, e quindi 
sereditarlo sempre, e minarlo. Lu stampa si 
vendica di non essere lasciata libera prima 
d'ora col diventare libello. Ogni bene ottenuto 
è dissimulato, ogni male è acremente rimpro- 
verato. La guerra al 2 dicembre è su tutta 
la linea. Alla legalità di adesso si oppone la 
legalità di allora, offesa dal capo della Repub- 
blica colla violenza det coipo di Stato. Si 
adopera la memoria dei morti per difendere . 
la legge d'allora contro Napoleone, e per eri- 
gere uu monumento al rappresentante del 
popolo, Baudin, si mantiene viva tutti i di nei 
giornali una polemica, contro ta quale il po.” 
tere è impoteote. Non avendo avuto l’abilità 
di lasciar passare sulle primo, o  d’imporre 
silenzio con un atto decisivo, ora si trovano 
dinanzi ad una fiumana ingrossata da non 
potersi più sviare. D'un niente sì fece una 
vera difficoltà. Gli affari di Spagor sercono 
anch'essi ad alimestare la polemica quoti- 
diana e ad agitare le menti. Ci sono dei 
pubblicisti che se ne servono per risuscitare 
nel 1868 tutte le memorie del 1848. 

Sarebbe mai prossima quella febbre perio- 
dica, che suole prendere il popolo francese, 
allorquando cersa di uscire dal male presente 
con uno de’ suoi salti repentini che si chia- 


i mavo rivoluzioni ?- Sarebbe mai îa dinastia 





i suo dolore: Comme Louis Philippe? È forse 


napoleonica destinata a seguire la sorte toc- 
cata successivamente ai due rami della fami- ‘ 
glia borbonica? Dovrebbe forse Napoleone HI, < 
come Luigi Filippo, apprestarsi ad un viag. . 
gio all’estero, esclamando nell’amarezza del 





un'inevistilo destino quello che premo il ni- 
pote di Cesare? 

Noi abbiamo detto che certe condizio! 
sono ora diverse da nelle di allora, per cui | 
non sono da attendersi gli stessi risultati del : 
1830 e del 1848; ma pure il vento che . 
spira adesso nella società francese è nella 
medesima direzione di quello che spirava al- 
lora. Conviene notare anche le differenze, 
onde non venire a giudizii fallaci. 

La dinastia restaurata dopo la caduta del ; 
primo Impero aveva fatto guerra alle memo. | 
rie gloriose della Francia, ed aveva messo il 
paese in mano delle caste aptipatrioliche. Di 
più essa tentò di distruggere le libertà esi- 
stenti. Levossi quindi contro di lei tutto 
quello ch'era di meglio nella Nazione, avendo 
la legge per sò. La rivoluzione, perché era 
legale, fu anche moderata e cercò tutti i 
modi di farsi perdonare. La gran quistione 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


cult ducidzinri ed samarinistentivi della Provincia del Friuli. 





(ox-Caratti) Vio Mansoni prasso il Toatro socisie N, 143 rosso Il piano — Un numero saparsto noste cantesimi 40, 








d’allora si fa, so si aveva da fare del duca 
d'Orleans il re di Francia quoigue, oppure 
parceque Bourbon Tatto riposò presto nella 
Charte Verità del roi bourgeois. Il vecchio ra- 
mo volle essere reazionario al di dentro ed 
al di fuori ; il muovo si accontentò di essere 
dentro e fuori conservatore od indifferente. 
La nuova ilinastia cercò soprattatto di sod 
disfare i provrii interessi, e costitui la 
scuola dei satisfaits. Allora si creò quella teo- 
ria «ivi governo che si defini una resistenza. 
La resistenza i soddisfatti la vollero adottare 
all’interno; invece che curarsi della educazion? 
e del benessere delle moltitudini, si fa pa- 
ghi di un diritto, che non era progresso, e 
piuttosto .negazione che azione. Al di fuorila 
resistenza diventava piegh>volezza, allorquando 
si avrebbe trattato di resistere alle potenze 
nella quistione orientale, 0 nell’affare di Cra- 
covia, insipienza politica quando si applicava 
alle riforme della Svizzera e dell’Italia, In que- 
sl'ullimo paese che, par la pace detla Fran- 
cia liberale, doveva rimanera soggetto ai da- 
spoti el allo straniera s'iniziò nel 1846 quella 
rivoluzione pacifica la quale avendo rotto le 
resistenze prima a Palermo e poscia a Napoli 
nel gennain del 1848 ebb» a Parigi il con- 
tracolpo del 24 febbraio e come conseguenza 
la rivoluzione ‘caropea. Guizot e Thiers, il pro- 
testante ed il rolterriauo amici del potere 
temporale del papa, per gelosia ed opposi 
zione alla libertà ed all'unità dell’Italia, erano 
i due uomini che copriruno della propria re- 
sponsabilità una politica di corte vedute, co- 
.e lo è sempre l’egoismo e l'invidia. Il si- 
siema dell’immobilità dei soddisfatti cadde 
dinanzi all’urto della rivoluzione nazionale ita- 
liana. 

Sorse la Repubblica, senza vere istituzioni 
repubblicane. Thiers la defini molto bene per 
una zallera, sulla quale rifagiatisi tatti gli 
amici «el vecchio, cercavano di passare, in 
mancanza di meglio, all'altra riva. Cotesta zatte- 
ra cercarono di farla affondare quei medesi- 
simi che vi si erano rifugiati sopra: ed il 2 
dicembre uon lu che | altimo coipo dato alla 
zattera stessa dall’ Assemblea reazionaria. Na- 
noleone cominciò con un atto di violenza; 
ma ancora più dei due plebisciti a suffragio 
aniversale, per i quali si fondò |’ impero, 
mostrano che il nuoro stato di cose venne 
accettato dalla Francia i vent’ anni circa che 
dura. 

Non siamo noi che ci mostravamo in al- 
cun caso disposti a scusare nè le origini vio- 
lente dell’ Impero, nè le scarse libertà accor- 
date ad una nazione come la francese, né 











una dittatura perpetuata, né una politica per- ’ 


sonale sostituita alla nazionale. Abbiamo trop- 
pe volte dimostrato le ingiustizie e gli errori 
di tale sistema. Ma ciò non pertanto dobbia- 
mo ravvisare quelle differenze di condizioni 
in cui seppe mettersi Napoleone, al confronto 
‘i reggimenti caduti, per cui i’ opposizione 
ili adesso potrebbe avere altri risultati. 

Napoleone, qualunque sia l'origine del suo 
potere, e qualnoque sia il modo col quale 
ha esercitato la sua dittatura, e quali si 
sieno gli errori da lui commessi, ha procla- 
inato la sovranità nazionale ed il suffragio 
universale, il diritto dei popoli di disporre di 
sé, il principio delle nazionalità indipendenti, 
quello delle pacifiche mediazioni al di fuori, 
del progresso delle istituzioni al di dentro. 
Lasciamo stare quello che ha fatto per ac- 
crescere il territorio e la potenza della Frao- 
cia, per migliorare le condizioni economiche 
interne e quelle delle moltitudini in ispocial 
grado e tra queste delle campagnuole, tra- 
scurate affatto dagli aliri goverai, e per co- 
stituire Parmamento del paese sulla più larga 
base possibile. 





Così standa le cose, quali sono i gravami 


oscriti, Por 





areatrata cnotesini 90. — Le iosersioni nella quarta pagina sentosimi 96 par linea, »- Nou sì ricevone: 


Mi aunuei giodiziarii gristo un contratto spsciela, 











principali della Nazione. dei quali possa farsi 
leva l'opposizione liberale per produrre una 
rivoluzione ? 


Lasciando stare gli errori non pochi e non - 
lievi del governo napeleonico, da lui mede- - 


‘ simo dovuti confessare, il gravame principale 
ed essenziale è quello di avere. continuato. 
una dittatura, cha potrebbe essere considerata 
tollerabile soltanto per un certo’ tempo da 
una Nazione che sa essere libera. 

Se Napoleone avesse saputo rimuovere a 
tempo questo gravame, egli avrebbe consolidato 
la sua dinastia; e non gli restava che ad es- 
sere più conseguente nella sua politica ester- 
na, lasciando sopratutto all’ Italia compiere 
la sua rivoluzione nazionale col distruggere 
il potere temporale, e rendendola ancora più 
interessata a mantenere il comune principio 
per il quale le due Nazioni hanno. distrutto i 
trattati del 18415 e la legittimità dei principi 
eretta allora contro la sovranità dei popoli, 
ed hanno stabilito un nuovo diritto europeo. 

Non si nega, che l’avere tanto tardato non 
renda a Napoleone più difficile l' opera sua; 
ma è ancora io tempo a svestirsi della sua 
dittatora ed a sciogliere definitivamente la 
quistione romana, e -ad ‘adottare il program- 


trebbe dare alla Francia, quale essa si trova 
attualmente, più e meglio di lui? A chi met: 
terebbe conto a passare per una rivoluzione 
per giungere ad una restaurazione borbonica, 
o per rifare le prove di una repubblica di 
nome, ii un paese dove, più che in qualuo- 
que altro dell'Europa, sono scarsissimi gli ele- 
menti per costituirne una di fatto ? 

La Francia d'oggidi domanda più libertà 
di ‘discutere ed amministrare sè stessa, e di 
decidere della sua politica, più sicurezza della 
pace, per migliorare le condizioni interne. Se 


opposizione alla sua dinastia potrebbe dimi- 


‘ muîrsi, ma se noa lo fa, il vento di Francia.» 


ci proverebbe che tulto può accadere, anche 
il ritorno di quella febbre. periodica, che 
scuote sovente la Francia e con essa l’ Eu- 
: ropa. Noi dobbiamo ammettere anche la pos- 
sibilità di questo rivolgimento, per non la- 
sciarci prendere alla sprovvista. Bisogna af- 
‘ frettarsi ad ordinare lo Stato sotto a tutti gli 
aspetti, affinché nessun urto esterno od in- 
terno disturbi l’ opera della rigenerazione na- 
zionale che è la suprema nostra necessità. 


Va 


ee pira 


IVARLES 


Firenze. S.rivuso da Firenze al Secolo: | 
Sarà circa un mese, vi scrivero eszera prematura 
* la notizia data da qualcheduoo che il sigaor Cams 
. bray-Bigoy avesse intsvolats trattative concrete ia 
vista di nua operazione finanziaria sui beni ecclasia» 
stici. E vi aggiunzevo che, par allora, gli studii che 
andavano faceadosi al Ministero dolfe finanze sotto 
questo rappurlo, u0n avevano che un carattere pro» 
limiosre, 

Adesso invecs io ho motivo di credere che le 
«0ss 200 solo n9n si trovino allo stesso punto, ma 
steno 2021 colto progredite 6 che perfino qualche 
proposta di operazione sia siata fetta e scambista, E 
por ua indizio a confermi di quest: mia cpera 
zione vi dirò asche che in taluni circoli della Borsa 
il movimento ascondonte dei nostri lavori sì spiega 
in peri> appunto colla aotizia dell'impulso dito dal 
ministro delle finanze al suo progetto di alienzzione 
dei beni ecclesiastici, come mozzo di procorarsi i ca- 
pitali per togliero il corso furzito, e cogli interessi 
di qualche prsude uutabilità finanziaria che egli » 
vrebbe per tal modo indirettament: associata fin 
d'ora agli iatersssi nostri. 








1 — Nella rivisto Ze Finanze di Firenze si fegge: 
(MI vivo ioteresse cha noi preadisno per ls riu. 
Iaeîta dalla tassa sulla macinazione, che riteniamo 
| como base principale del ristuura della nostre finanza, 
ci fin indotti ad essumero souna informiziani sal risul 


ma della pace. Se egli riesce a ciò, chi po-.- 


Napoleone saprà fare tutto questo, anche la”. 






































tato sperabilo pel primo anno da talo imposizione. Lo 
Notizie le abbiamo potuto avero per 32 provincio, 
contenenti 10 milioni di abitanti, a da esse abbiamo 
ricavato cho gi agenti  goveroativi avrebbero arcore 
tito 8,600,000 quiotali di grano ed alleottioti di 
granoturco @ segala. E siccomo la tassa pel grano 
è dalla leggo fisssta a lire 2 per  quintalo, o pet 
granturco @ la segala a liro 1, così in quello pro- 
vincie si avrebbero, como prodotto della tassa, lira 
23,800,000. Ora rsgguagliando a tolto il regno, che 
contiene 24 milioni di abitanti, il risultato ottenuto 
per gli accennati 10 milioni, si otterrabba l’ammon- 
tara complessivo della tassa in lire G4,620,000. 


Etoma. Scrivono da Roma sl Movimento: 
es Mopsignor Castelluecì aveva annubziato che nel 
convento del Sacro Cuore era una giovane novizia 
la.quale comucicava cogli spiriti calesti. IL vascovo 
andava tutti i giorni a visitarla, Ora la comunica» 
zione cogli spiriti celesti ha portato ì suoi fruti, 
cioè, ua frutto mascolino, e Roma ne fa le grasse 
risste. N Papa, però, ha condannato il voscovo Ca- 
stellucci ad un mesa di penitenza în un convento, 
per essersi lasciato abbiodolare da una santa di cat- 
tivo conio. 

1 giornali di Firenzo negano il fatto dei negoziati 
tra il vostro governo e Roma. To posso assicurarvi 
che i negoziati esistono; che è qui io Roma il conte 
Fò, da ott» gioroì, ed alloggia in piazza  Firenzo, 
quale inviato dal governo italiano, e va tutti i giorni 
al Vaticano; 6 che anzi sì assicura aver egli già ot- 
tenuto l’ abolizione dei passsporti tra i due Stati. 


— Una corrispondenza da Roma all’Havas dice 
che Banneville deva fare uaa importante  comuni- 
zione al papa, e che la Santa Sede, vedendosi più 
isolata che mai dietro la rivoluzione di Spagna, 
mostra micor ripugoanza che ia passato a dar ascol- 
to se non alle proposte di riconciliazione, almeno 
alia proposte di conciliazione ‘col regao d’ Italia. 


ie 
RSTERO 


Franoia. lì Gaulbois reca: 

Le nostre lettere dall’ Italia ci affermano che i’ al- 
leanza italo russa-prassiaca, se non è concluse, sta 
per esserlo. Per lo contrario, l’ influenza del signor 
Malaret, ministro francese a Firenze, andrebbe in- 
debolendosi. La questione romana non sarebbe estra- 
nea a quella duplice situazione, 


Unghiliterra. Come esompio della moderata» 
zione e tetperanza del popolo inglese, tanto vantata 
dai nostri uomini politici, riproduciamo dal - Globe 
alcopi passi salienti d’ un discorso tenuto da Tom- 
maso Bright, fratello del deputato di Birmingham. 

Quando v° erano, disse, 1500 elettori sul registro, 
i liberali vinsero l’ alezione, ed essi vinceranno guo 
vamente ora.che vi sono. 9000' elettori, ed il candi- 
dato dei fories. non apparirà. in nessan luogo. (4p. 
plausi ) Il nome del'candidato dei fories era ultima- 
mente Brett. Quel miserabile Brett che s° era impo. 
gusto di opporsi a qualunque restrizione dello fran- 
chigie, e che poi per amore della paga e del posto 
votava pel'suffragio di famiglia. (Applausi e fischi). 
Questo uomo non sa che sia verità, che sia onore; e 
perchè fu menzognero, e perchè fu disonorevole, Di- 
sraeli lo fece giudice. E questo è il vero torismo. 
(Applausi, grida, fischi, tumulto), i 

-T commenti non sono necessari, soggiunge il Globe. 
Le parole di Bright sono da sò una giustificazione ; 
esse sono giustificate dal liberzlismo che le ha ispi- 


rate. 


Spagna. Scrivono da Madrid all’ Indép. Belge: 

La gestazione lenta è penosa, del manifesto del 
comitato liberale infuse novello ardore ai repubbli- 
cani, che fanno la più attiva vropagauda. Ieri l’altro, 
in no’ adonanza tenutasi al circo di Price, si  pra- 
cedelte per suffragio universale, alla elezione di un 
comitato centrale e quando sopraggiunse la notte, 
oltre sei mila domocratici avevano già votato. Aggior- 
naîasi la continuazione della votazione, ieri sera la 
c-fra dei votanti toccava già i dieci mila. La vota. 
zione terminerà oggi. La folla immensa che si ac- 
calcava nel circo osservò 1 ordine più perfetto. Allo 
stesso tempo si fece una grande dimostrazione a fa- 
vore della proclamazione immediata della libertà dei 
culti, e si vanno firmando numerose petizioni in que- 
sto senso. Firmano anche le signore per fare un 
contrapposto all'indirizzo delle loro compagne di Si- 
viglia e di Madrid. La dimostrazione si componeva 
solo di un migliaio di persone: una deputazione dei 
dimostranti si presentò al marescialio Serrano, chie- 
dendogli non solo la libertà dei culti, ma acche la 
riforma dell'esercito, la soppressione della guardia 
civile e quella degli arrolamenti marittimi, Il mare- 
sciallo rispose alla deputazione che parteciperebbe 
questi loro voti al soverno provvisorio, e che in 
totti i casi «a soluzione della maggior parte di que 
ste questioni apparteneva alle Cortes costituenti. 

Continuano gl’intrighi del clero. Nel seminario 
diocesano di Santander furono scoperti seicento fu- 
cilî, molta mupizione e un milione di reali. Si cre» 
da che il governo provvisorio ordinerà la chiusura 
del seminario. 


— A Madrid uscì il primo numero di un nuovo 
giornale repobblicano : La Revolucion. Questo  gior- 
nale incominciò dall’ accettare e proclamare la rifor- 
ma di Lutero. 


— 1 giornali spagnuoli, nominatamenta Las Nove. 
dades, riccomandano la concordia ai vari partiti li- 


berali. 








«li momento è selonno, dica il citato fuglin, 0 
richiede la unione di tutto to forzo per consolidare 


il trionfo delle conquisto cho abbiam fave. 


« La rivoluziona che comigciò a Cadce, è termi» 
nerà colla promalgazione del nuovo. statuto fonda. 
montato, elaborato dalle Cortes, obbliga tatti noi, 
unionisti a rim. 
nero streltamonto anti, so veglisnio che fa, move 
idoo escano iucolumi lil Bincestcoso pori al detta 


antichi domocratici, progressisti è 


rivoluzione. a 


Serbta, A Berrado fu ordinata ta cossaziono 
durava conci 
dora colla fine ilel procssso degti assassini sel prioe 
cipe Michele, e fu accompagnata da sta preci: al 
popolo serbo, nel quala lo s' invita a sistunore it go. 

propa» 


dallo stato d'assedio. Questo mise 





verno, mentre gli si angunzia che si stagno 
rando riforme interne. 


Grecia. Scritono da Atena alla Patrie che un 
numero considerevole di studenti, uscendo dai corsi 
dell’ Uaiversità, e obbedando a wua parota d’ ordine, 
fece una dimostrazione alle grida di: Viva la rivo. 


luzione cretese Abbasso Bulgarist La forza armata 
dovette iatereenire per disperdere i dimostranti. 


ct 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


MANIFESTO; 
ILA GIUNTA MUNICIPALE Di UDINE 


Veduta la legge 26 dicembre 1867 N. 4148 con 
la quale venne estesa a queste Provincie Is legge 6 
loglio 1862 N. 680 per l'istituzione e l'ordinamento 


delle Camere di Commercio ed Arti; 


Veduto il regio Decreto 1 marzo 1868 N. 4274 
pel riordinamento della Camera di Commercio ed 


Arti di Rovigo, Udine e Verona; 


Veduto il regio Decreto 24 settembre 1868 che 
convoca per la prima domenica del prossiuto venturo 
dicembre le Sezioni Elettorali per l'elezione dei com- 
ponenti la Camera di Commercio ed Arti in Udine; 

Veduto la Prefettizia Circolare £8 ottobre a. c. 


N. 18285; 
Avvisa 


tutti gli inscritti nelle ‘Liste Elettorali della Camera 
di Commercio ed appartenenti ai Comuni di Cam- 
poformido, Feletta Umbsrto, Martignacco, Meretto 


di Tomba, Pagnacco, Pasian di Prato, Pasian Schia- 
vonesco, Pavia di Udine, Pozzuolo del Friuli, Prada- 
mano, Reana del Rojale, Tavagnacco, Udine, costi- 
tuenti la Sezione Elettorale di Udine che nel giorao 


di domenica 6 dicembre 1868, alle ore 9 ant. nella | 


sala maggiore del Palazzo Comunale sarà tenuta i 
questa città la convocazione generale degli Eletto 
stessi allo scopo di procedere alla nomina di cume- 
ro #9 (dicianove) individui che compor dovranno la 
nuova Camera di Commercio al Arti. 

Ls Elezione avrà luogo con le stesse formalità 
prescritte dalla legge Comunale e Provinciale par ta 
nomina dei Consiglieri dal Comune e della Provincia. 

I signorì Etettori dovranno presentarsi nel luogo 
della. riunione muniti di uoa cedola, firmata dal 
Sindaco del Comune di loro appartenenza, denotante 
la loro qualità di Etettori per la Camera di Com- 


È mercio. 


Cadua Elettore scriverà sopra uns scheda diciano- 
ve nomi. Alle ora 4 pom. avrà luogo il sscondo ap- 
pello nominate. 

Affinchè non avvenga dispersione di voti, si pre- 
vengono i signori Elettori : 

4. che è eleggibile soltanto colui che, come Efet- 
tore, è inscritto nella lists Elettorale. 

2. che non potranno contemporaneamente far parte 
della stessa Camera î consangrinei fino 21 secondo 
grado civife, gli affioi del primo grado, i sacii col. 
lettivi o amministratori di una stessa società; e che 
il numero degli stranieri non potrà eccedere il terzo 
dei componenti ia Camera; 

3. che sono ineleggibili gi’ Impiegati della Camera 
di Comercio, e le persone che hanno liti colta ‘me. 
desima; 

4. che il diritto di votazione è personale, e non 
può essere delegato se nou nel caso previsto all’al- 
linea e} art. #4 della legga N. 680 succitate; 

8. finalmente cha contro le deliberazioni prese 
dall'ufficio Elettorale è ammesso il ricorso al Tribu» 
nale di Commercio, od a quello che ne fa fe veci 
(per la Provincia, il r. Tribunale Proviociale di Udi. 
ne). Îl ricorrente, a pena di nullità, dovrà citare la 
parte interessata. Dovrà farlo frs cinque giorni del 
di della decisione dell'ufficio Elettorate. Il convenu- 
to avra 40 giorni per rispondere. Il Tribunale, scorso 
quest’altimo termine, giudicherà fra giorni 15. Con- 
tro le decisioni par capacità Elettorale si può ricor- 
rera alla Corte d'Appello. {Il procedimento sarà con- 
forme a quello per le Elezioni comunali. 

La Giunta Muoicipale fa appello all’intelligente 
patriottismo degli Elettori, e di invita ad accorrere 
numerosi all’ urna, commercianti ed industriali, af- 
fiochè la nuova Camera possa dirsi rsppresantante 
vera dagli interessi commerciali di questa importante 
Provincia. 

« Il presento Manifesto sarà affisso ali’ albo dei Co- 
muni componenti la Sezione Elettorale di Udine e 
diramato ed affisso nelle Frazioni di cadano Comune 
per generale intelligenza. 
Dal Palazzo Municipale 
Udine li 12 novembre 1868. 


Il Sindaco 
G. GROPPLERO 


GIORNALE DI UDINE 











tI Mualciplo di Udine h: pubblicato 
l'avviso seguente : 

Goll' Avviso 25 novembro 1867 N. 12920 invi- 
tavansi i proprietari di tatto le caso lo cui grondajo 
6 tubi lasciano spandero lo acquo sui pobilici mir: 
ciapiedì con grave comodo e dinno dei transeuet, 
a valec pratcarvi to opportune riparazioni nel tor- 
mao di giorni trani. 

Dispiacento Ud Mua cipro di aver rilevato, civ ia 
anta al perioto «i quis: un anno ora decorso dalla 
data del sotiletto Avviso, poclu signo quelli cho vi 
alibiaoo eartisposti, si richiamano di novo | pro- 
prietarj delle caso aventi il difetto a ripsrarlo ne! 
periodo di (30) trenta giorni, sotto comminatoria 
della procedura a termini di leggo all’ espiro di que- 
sto nuovo psriclo di tempo concesso. 

Udine, 13 novembre 1868. 


Un fatterello degno di nota, lo un 
preso di questa proviocia, distinto 0ou solo per la 
sua diligonto agricoltura, ma eziandio per lo slanciato 
suo campanile e por le smapioss tenerezze che nu- 
tro vorso lo sue monache alquanto ostili alla ssvia 
legge sulla soppressione delle corporazioni re- 
ligioso, trattavasi, giorni fa, di nominare il per- 
sonate insegoaote nell’ intiero Comune. 

AI posto di Maestra par le dua classi unita 3.1 0 
a 4.1 maggiori, si preseataraono due aspiranti; l'una 
era una giovane dieciottenne, ‘ di capacità discreta, 
ma priva d’ esperienze educativa 6 di quella astesa 
pratica che richiedesi per bea insegaare, ed allieva 
poi di quelle beste monache chie discouascon le osi- 
genze dei tempi moderni riguardo all’ educazione 
che veramente alla doana si.conviene; |’ altra, era 
una donna d'età più matura, di morito distinto per 
svariati @ severi studj, molto pratica nell'arte d’ia- 
segaare, anche con felice applicazione di naev: me- 
todi che mollo abbraviano l’insegoamento, e se. 
guace moderata dell’ odierno lominoso progresso. 
Questa studiosa donna, avendo rilevato cha le cela. 
“stiali simpatie del parti.o stazionario andivano cre 
scondo per l' altra aspirante, la quale olezzava d'in 


«censo ed era tutta imbevata del misticismo profes. 


to dalle ricordate monache, volla avvicinare porso- 


“nalmente, 0 far avvicinare da stimabili persone qu? 


Consiglieri comunali che erano in odore di progras. 
sisti, onde conuscere le vere loro opiaioni in argo» 


«meoto, e per dichiarare francamente ai medesimi 


che essa avrebbs ritirata la propria fstanza di con 
corso ove il numero dei Cuasiglieri stazionarj si 
fosse trovato in maggioranza, 

Da siffatta pratica leal: nsuliò, che il numero di 
coloro i quali avavano sembiaoza di prograssisti era 
di uadici, 6 tutti ricotoscand» eli» concorrante 
progressista una capacità distiota, diedero più c 
meno esplicitamente, la lor parola di votare io su 
favore, : 

Venuto il momento della votazione, gli undici e- 
roi del progresso si ridussero al del vumer uno, im- 
peroccaò cinqus di essi, fra cui un sedicente libera- 
done dalla barba. candida e prosiica, non comparvero 
all’ importante seduta, e ghi altri ciaque, fatto uo 
changement de front, votarono coi nove stazionarii in 
favore dell’ inesperta allieva dolle monsche. Ma il 
bello si fu, che quattro dei cinque anzidetti cam- 
piovi, non paghi d’ essersi mostrati fedifraghi, vole 
to, dar prova di sublime sciocchezza col votare an- 
che in favore di colei cui avevano data ia propria 


* parola, imitando in questo nodo le così dette gesui- 


tiche restrizioni. 

Da questo fatto, alquanto scandalosetto, potrebbesi 
coochiudere che, se i liberali viventi all’ ombra del 
suddetto cempanile mancano di quella fede, di quella 
franchezza, e di quel civile coraggio che pur riscon- 
traasi nel contrario partito, e se tali gravi difetti 
fossero comuoi anche a gran parte degli altri tibe- 
rali d’ ftalia, questa resterà priva per molt> tempo 
ancora della vera sua capitile, e si troverà in cola 
alle altre civiti nazioni, all’ Austria stessa ed alia 
Spagaa, fiachè Iddio non si degni porvi la sua saata 
mano, Xx. 


Associceziono Medica Italiana 
COMITATO DEL FRIULI 


Mercordì 25 del correate n .vembre, alle ore 12 
meridiavo, in questo Civico Ospitale, si terrà vada- 
nanza del Comitato Medico dal Friuli. Attesa |’ im- 
portanza delle comuoicazioni e delle matarie da trat- 
tarsi, si raccomanda vivamente ai Soci d' intorvenirvi. 
Si fanoo pure vive istanze ai Soci morosi di pareg- 
giaro la loro partita col Cassiere, affinchè sussista e 
prosperi il Comitato. 


Ordine del giorno: 


Lo Lettura del processo verbale della precedente 
tornata. 

2.0 Comunicazioni del Presidente 0 brovo cenno 
iptorno al Congresso dell’ Associazione medica in Ve- 
nezia. 

3.0 Prosentazione del resoconto economico. 

4,0 Dacisiono del Comitato sulla Tariffa Sanitaria. 

3.0 Progetto del Dr Casuglioni sulla banca di 
muluo soccorso per assegni e p?nsioai 

6.0 Libertà, o limitazione dell'esercizio farma- 
ceutico. 

7.0 Proposte sugli oggetti di trattarsi nella succos- 
siva riunione ed epoca di quest:. 

Udine, 16 novemb 4868 

La Presidenza 
D.e ManzuttiNi - D.r Rosano - D.r Liani 
I Segretari 
D.r Joppi - D.r Dorigo. 


Teatro Nazionale. Domenica ventura si 
aprirà in questo teatro l'esposizione del Museo ana: | 





| sioni, arti e mestieri ed i mandati sulle casse delle 





tomica di Wilardt, la più granda fra le collezioni 
d'arte raffigaranti il succonsivo e capita ssifupio 
dotta vita fisica del gonora umano, è crndiame che 
Pesporiziono ven durerà più dann diecioa di giorni 
Dal catalogo cho abbiamo esaminato, possianio de. 
durro che ta raccolta è immensamente variata, e che - 
dave interossaro in sommo grido specialmente dsl 
puoto di vista della scionza. I giornali delle ciuz 
tn cui fu recontomunts sura ustensibilo, no fecero 
grandi elogi, @ 1° elenco degli oggotti ch' essa rs. 
chiudo ci sembia cho ti ronda legittimi © ieritai 
Aogariamo uluoquo al Willardi anche frs noi quad. 
l’accoglicuza cho ebbo dovunque il suo grandioz 
Museo di anatomia. 


Teatro Minerva. Domani sara, Giovedì 
va in iscena l’Ernani col nuovo tenore aig. Giusepps 
Marelli. Colla venuta del signor Marelli la Compa. 
goin licicr del Mineren è complotata. Resta solo che 
il pubblico accorra in buon namero ad uno spetti. 
colo che, dal lsto dogli artisti primari, ha incontra, 
il generale aggradimento. 


ILa Società filarmonica di Co 
drolpo annunzia che. i divertimenti cho dore 
vano aver luogo a Codroipa domenica scorsa, furono 
a causa del mal tempo differiti a domenica prossi. 
ma, restando iualterato il loro programma. 


[Bollo pel registri. [n relazione alla log. 
ge sul bollo pei registri commerciali, stimiamo bono 
avvertire a norma dei signori commercianti che il 
bo lo di cent. 10 è prescritto dalla legga per ogoi 
foglio — qualuague ne sia la dimensione — del ‘ 
giornale del libro inventsri.—Par ciò che riguardi 
gli spedizionieri ed i commissionati, debbono essere 
bollati io genere tutti quei libri. che potessero venir 
prodotti a testimonianza in giudizio per liti 6 cause 
giudiziarie. Oltra di ciò ta legge prescrive la conser- 
vazione dei suddetti libri perguo termine di 40 ani, 
non che la copia delle cambiali ed in genero di 
tutte le lettere e dispacci rivevuti o spediti. 

Richiedono pure il bollo di cent. 10 le note, le 
fatture ed i conti dei negozianti, 0 esercenti profes. 


banche o degli istituti di credito. 

Una deilberazioae importante 
fu presi di recente dalla Depntazione provinciale di 
Como. Essa ha dichiarato all’'Amministrazione del 
Tesoro, che la* Provincia non è tenuta a versare più 
di quaoto ba effettivamente porcetto da diverse Ope- 
re Pie della Provincia a senso dell’ articolo 17 
della legge 20 novembre 1859 sulle Opére Pie, 
e non poter essere chiamata ad alcon sacrificio 
ib quest’ operazione, e che avendo versato il 
più esatto per questo titolo, la Deputazione provin: 
ciale si crede dove essere esonerata da qualsiazi al 
tro versamento. i " i 

3 dui; 

El ministero dell’interno con sa 
recente nota, ha' emesso: il; soguante giudizio su l'im. 
portante quistione dei tdtmini per reclamare contro 
deliberazioni comunali che aumentino fa sovraim 
posta : 

« Intorno all’ applicazione dell'art. 430 della legge 
comunale, il ministsro ebbe a ritenere di accordo 
col Consiglio di Stato, che il tormine di 20 giorni 
di cui parla quell’ articolo deve computarsi dalla de- 
liberazione che stanzia in bilancio la somma in que- 
stione, imperciocchè i reclami dei contribuenti sovo 
ammessi contro le deliberazioni dei Consigli: comu 
nali che aumentano | imposta: la deliberazione del Îl 
Consiglio che stabilisce l’opera per la quale occorre 
la spesa, non stabilisce da per sè la imposta che 
viene poi determinata quando si delibera di stan 
ziarla in bilancio. » i 

> 


Becadenza dall'Ufficio dî Consi. 
gliere Comunale. — il Consiglio di Sti 
ha emesso la segueate decisiona: «Le Deputazioni 
provinciali sin0 incompetenti a decidere intorno 
agl’ impedimenti che portano la decadenza dall’ off 
cio di Consigliere Municipale. Molto meno lo pos 
sono in primo grado di giurisdizione, nel quale è 
invece compsteate il Consiglio Comunale. I regoli. 
menti non haono efficacia di paralizzare 6 cootrad 
dire si priocipii direttivi della legge, per a cui ese- 
cuzione vennero ordinati. L'articolo 402 del Rego- 
lamento per |’ esecuziono della legge comuasle e 
provinciale, non essendo in armonia colle disposizio 
ni della detta legge, è inatteadibile. » 


Strada ferrata Trieste.Gorizia. 
Prediel. — Legziamo nell’ Oss. Triestino: A 
Trieste ebbe luogo uua conferenza riguardo alia fer: 
rovia suddetta tra il consigliere imporiate Itiener di 
parte dei Governo cd il cav. de Porenta, i sigg 
D.e Felice Machlig e Giovanni Righetti da parte del 
Mupicipio, i signori Escar e Clovetta da parte della 
Camera di commercio» Venerdì pui i sigg. Riener 
ed il capitino di stato maggiore  Kaltenbraner, in 
compagnia dogli ingegneri Righetti, Valton e Sechi 
vitz, partirono da Trieste per l'ispezione commis» 
sionale della linea in discorso, che da Triesie  c0n- 
duce per la Vallona e Gorizi», e di là per Canale. 
Caporetto, Fiisch, Tarvis a Villacco. Venerdì serì 
altresì partiva per raggiungerli anche |’ ingegnere 
superiore sig. Semrad. 


Ferrovie dell'Alta Italia. — È pil 
blicato un’ avriso sul prolungamento di validità pr 
Biglietti di Andata 6 Ritorno fra Venezia e Trieste! 
che verrà modificato como seguo: i 

A parzialo modificazione dell’ Avsiso ia data di 
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o 6 Settembre corr, anna, si annunzia cha alto 
cop di favorite i viaggi fre Venecia è Triexto, 
sine disposto cho a comi: lare dal cno 10 corr. 
Yaranbre, la idità doi Biglietti di aiista è ritorno 
Vunesia 9° Trieste o viceversa, stà pntratta a to 


forit 





di 





giorni Ii di viaggio mantenendo inalterato dl 
prezzo doi medesimi, cioè: 

di L. 34.75 per la La Classe, 

di > 23,50 por la Ila » 


di +». 47.80 per la Hla >» 
orario delle ferrovie. Corre voce che 
i nuovo ministro doi lavori pubblici comu. Pasini 
psi soriamento 3 modificare I orario delle strado 
firrato, cho ora è tanto incomodo per talti. Quanto 
più ci avviciniamo alla stagiono invernalo, tanto mag- 
ri si palesano gl’ ioconvenisati del presente o» 





- BU 


pe prio. 
Da» (ui 
È muovi biglietti di Banca — Scrivono 
ti al Brenta da Fironzo: «Vi dò una notizia fresca 
Bi fresco, Il ministro dello linanze oggi approvò il ta- 
nio dei biglietti da un franco. Vedrete quale mo- 
Mi aroosità! Figuratevi che la Banca ci regalerà dei 
o $ pigliettini che sono la metà di quelli da due frane 
e ch! Vengano almeno, che sarà ora.» A proposito 
nr Mdibiglioto rileviamo dalla Gazzetta d'Italia che la 


Biirezone della Banca naziauale toscana decise in a- 
dunseza straordinaria dì ritiraro i biglietti da liro 
ille dopo l'avvenuto falsilicazione sostituendoli coa 
iirettanti da lire ciaquecento. 

a 


Fassa sul Teatri. Leggesi nel Secolo di 
$ sfilano: Veniamo assicurati che alcuni capi-comici, 
Ù rcapresarii, direttori di teatri stanno posondosi d’ ac- 
cordo per istendere un reclamo al Parlamento contro 
Ù rimprovvida tassa del dieci per cento sull’ introito 
È tordo degli spettacoli. Si dimostrerà colle prove di 
H fato come ciò sia un colpo di grazia all’ arte; poi- 
l chè gl'introiti in questi anni sono già meschioi, 
I specialmente per le Compagnie comiche, le quali 
i noo giungono talvolta a coprire le spesa serali. Una 
isso, oltre quella per la ]:cenza, potrebbe pur ca- 
dere sugli spettacoli, purchè fosse equa. Ma quaade 
V'introito è passivo, che cosa farà il capo-comico? 


È Gli ultimi momenti di Rossini 
Li Wl Figaro di Parigi ci fornisce questi commoventi par- 
$i ticoleri: 

# Dadue giorni, era un’agonia lenta; egli soffriva 
i} come un vero martire. Aveva alla lettera il corpo 
i! ardente; l'infiammazione lo consumava, Ad ogni i- 
stinte chiamava: do brucio? del ghiaccio! del ghiaccio! 
a si affrettavano a porgergli quest'ultimo sol- 
evo, 

Talora egli prendeva la mano della moglie la 
quale non lasciava mai il suo capezzale, e la copriva 
i baci. 

Col nome della signora Rossini, ch'ei pronunciava 
continuamente, quello che ritornava più di frequenta 
en quello di Giovanni un vecchio servitore che fu 
immirabile per affezione. 

Dippiù, alcuni amici non cessavano di alternarsi 
presso di lui; erano i signori Vaucorbeil, Michotte, 
5 Peruzzi, Iwanoff, S. Tamburini, il dottor Fortina. 
“ La signora Rossini, mutando il suo primo divis 
mento, ha permesso d’accostarsi al malato all’abate” 
di $. Rocco, a cui il maestro s'è confessato, Teri 
È sera, alle due ore, il curato di Passy gli ha ammi. 

vistrati i sacramenti. " 

Alle due ore e mezza, Rossiai perdette la cono- 
scenza. I gridi «i dotore cessarono. Un forte sibilo, 
provocato dalla respirazione, indicava solo un soffio 

di vita, 

È A dicci ore, pronuvciò un nome: quello di sua 
moglie. Fu | ultima volta ch’ egli hi parlato. 

Ad undici ore, lo s'è creduto morto, e si passò 
ona bugia davanti a’ suoi occhi; ma la pupilla si 
i sollevò. 

A mezzanotte, quando noi lasciavamo Passy, | a- 
nia era giuota alla sua Gioe. 

Due ultimi particolari : 

Ogni giorno la sigoora Rothschild, malgradole sue 
preoccupazioni personali, mandava ad udire notizie 
del maestro. 

Da otto giorni si ripete all'Accademia imperiale di 
mosica una mesia che Rossini hi composto special. 
mente per la triste circostanza delle sus esequie. 

— Al racconto che precedo, dice la Patrie, noi 
fossiamo aggiuagere un nuovo particolare: 

Interrogato dal curato di Passy s' agli avesse fede, 
Rossini rispose semplicemente: « Quello che ha 
scritto lo Stabat dove aver fede, » 


og PP Se 
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CORRIERE DEL HATTIRO 


(Nostra corrispondenza) 
Pa 


Firenze, 17 novombre. 


(K) V'ha dice di aver mollo timore che |’ in- 
terpellanza del Lanza sulla regia dei tsbacchi possa 
tornare funesta al ministero, quasi che delle critiche 
Più 0 meno fondate, sche fatte 1 Parlamento, pos- 
vino diminuire il valoro dei fstti cho stano in fa 
tore del gabinetto. Apzitutto il ministro delle fi. 
ttoze ha lanto in mano da rispondere a qualuo- 
que interpellanza; 6 poi, anche nel caso che gli ve- 
nissero a mancare gli argomenti, i fatti, ripeto, verreb» 
tero a perorare por esso. È nuovi titoli di oredito, 
Dan pure sono stati accolti in tutte le piazze princi» 
fali di Europa; ma vi hanno trovato favore prandis- 
simo; e la rendita, cho parova dovesse invilire a 

ione, ha guadagnato a til 
Puuio che da mollo Letmpo non era stata più 21 seg- 








gio attuato, Si può dira, od dò ginsto, cha sona lo 
comwlizioni genorali di Ra che influiscono sat 0 ie 
atri, como su tatti i valo i; ma è impossibile dixco- 
poscero che gle aumont efie or si go fone nen è so 





| ebbero potati ottunore so li politica del Guverto 


fosso stata divorsa a sa von fasc: nata la fi lucia di 
vedoro ricomposto lo finznz: nostre, Quasto r sulirto 
nun è cortamonto opora esclusiva dul conte goy, 
nò egli, nò altri lo crede; ma è indubitato cho egli 
ha contribuito molto ad ottenerlo, a non vò aleno 
dubbio che l' eo. ministro ispira sopratutto all'estoro 
una fiducia che altri pen saprebbe conquistere cho 
con molta falica, i 

Mi si di per positivo cho dit miuistro dell’io- 
terno è stato deciso uo nuovo movimento nelle pre- 
ferture del Regno. La cosa cosa sarebbe anzi im 
mineute;e fra uno o due giorni si saprebbero i nomi 
delle persone che sarebbero comprese in quella dispo» 
sizione, Io stesso ho avuto altra volta occasione di 
fimontare questa instabilità negli affici; ma vi sono 
dei casi ip cui l'immobilità sarebbo un male a 
mille doppi più gravo, è la logica insegoa che fra 
due mali quello che resta da fare è di scegliere il 
minore. 

Sono assicurato che la compilazione del bilancio 
generaie del ministero delle finanze è terminata, e 
che non tarderà guari ad essere fatta di pubblica 
ragione. Ne:la parte passiva esso offre una dimivu- 
zione notevolissima sul disavanzo preveduto. Daolmi 
però che non sia stato ugualmepte possibile accertar- 
mene la cifra precisa. 

AI ministro Broglio sono giuote numerose instan- 
ze di jiovani i quali nou potrebbero conseguira il 


diploma di licenza liceale per la mancanza di ua solo | 


punto negli esami sostenuti. Essi sarebbero costreui 


a ripetere l’anno scolastico od a rinunciare ad avere ! 


un documento che faccia fede degli studi compiuti ; 


i quindi molti di essi, i quali non hanno intenzione 


di percorrere la carsiara universitaria, si troverebbero 
gravemente pregiudicati per la mancaoza di ua punto 
nel latino o nel greco, che in tutta Ja foro vita non 
servirebbe loro nai nulla. Pare che il mipistro, toc- 
co dalla durezza del ceso, incl ad adottare una mi 


GIONRALE DI UDINE _ 





sura generale a favore dei giovani i quali, por di | 


fotto di un sì punto, non potrebbero conseguir: il 
loro diploma. 

Una corrispondenza fiorentina di ua giornale fran- 
cose racconta che 1 giornalisti sussìdiati, quando si 
presentarono al ministero dell’interno per la scadenza 
di ottobre, furoco rimandati a mani vuote d’ordine 
del migistro medesimo. Nessuno m'ha raccontata la 
scena come d’avervi assistito de visu, e quiadi io 
non posso assicurarvi che la cosa sia proprio così :‘ma 
pare che ci sia stato qualcosa di simile. Adesso 
sentiremo gli ex-sussidiati a cantare osanna al Can- 
telli 1 

La Rivista Marittima è il titolo di una nuova ed 
utilissima pubblicazione mensite. Per dirvene qualche 
cosa, vi noterò che essa si fa al ministero della ma- 
rina collo scopo di seguire passo pesso i progressi 
che vanno facendo l’arte navale ela navigazione. La 
nuova Rivista comprende quiadi articoli tecnici e 
scientifici intorno a quanto può avere diretta od 


indiretta relazione colla materia. Vi sono iasoriti i ; 


rapporti ufficiati dei comandanti di fegoi nazionali 
in missioni speciali all’estero 6 tutte le notzie che 
possono interessare il navigatore. È 

Fra pochi giorni avremo uD Ruovo orario per la 
partenza dei trani della ferrovia. da Firenze. Cos 
avranno fine i tanti reclami che si son fatti per ot- 


tenerlo. 
Lord Napier che ha fatto qui una breve fermata, è 


partito per Ancona done s'imbarcherà pel suo ge- | 


verno di Madras. 

— Togiiamo con risersa dalla Gazzetta di Torino: 

Uno dei meglio informi: nostri corrispondenti fio- 
rentini ci dà la potizia che il non possumus papale 
ha anche una volta trionfato. 

Il «modus visendi» non è stato ammesse, malgrado 
la ass: vise istanze del marchese di Bapneville. 

Soltaot: per non mostrarsi t oppo ribelli ai d:ss- 
deri, e tppo poco arreadevoli alle premure fran- 
crsì, si è promesso di fare  spontrueamente quell» 
concessioni, che verrebbero rigusrdate addirittura 
come sudisponsabili. 

Gb è così che si sono abbassate la tariffe doganali, 
amm tteudo di fatt) L'Italia sul pielo della nizisas 
preferita 

Si attende da noi la reciprocità di trattamento, 
ma senza chiedercela, 

fi corrispondoote aggiunge che delt’ abolizione «ei 
passaporti, è dol permettere che le nostra zone mi- 
litari in alcuoi puuti oltrepassino ia frontiera  pon- 
tificia, la Corte di itoma noo ha voluto iateadera 

Sì conferma la notizia, già da noi data pei primi, 
che on. Lanza intenda interpellare il ministero in- 
torno all’ emmissione dello obbligazioni della regia 
cointeressata. 

Ci si assicura da Firenze che l'onorevole Cantelli, 
il quale avrebbe per ora abbandonato il progetto di 





Lemeoiieateritittt 


gi rocano nell'impore, coma di quella dei francesi 
cho vonz a i Stalia, sarà concessa sccipeotamen' |, 
senza puscszione di diriito, tanto digli arti dipla 
mustici e cagsatori dei ite stati alt’'estara, como fato 
rispollive vator.tà dell'interno, e che siffatto dispo» 
sizioni andrai vu ip vigore a datare 14 #5 di no- 
vembro, 


— Leggiamo nol Cor. ftateano : 
. Possiamo assicuraro cho a partira da domani 17, 
i pagamenti della obbligazioni dei tabacchi saranno 
fatti in biglretti in ragione del sei per cento. 


_—— Notizio giuote oggi a Firenze recano che Maz- 
zini è gravomonto ammalato. 


— Il Cittadino reca questo telegramma particolare: 

Pest 46 novembre. Furono aptrte ambo le dele- 
gazioni, e fa loro presentato il bilancio pogli affari 
esterni, lo finonze @ l’esorcito. Nella delegazione cis- 
loitana il cancelliero dell'impero fece risaltare l'idoa 
che nella comparsa detla delegazione del Rerchsrath 
nolla capitilo upgarics sta la forza e il consolida- 
mento del nosso comune. 

Parigi 16 novembre. Secondo nutizie epistolari di 


Madrid, a Murcia le autontà avrebbero proclamato. 


la repubblica. 

(Codesta notizia ha stampato în fronte il carattere 
della menzogna. Notizie epistolari! A questi chiari di 
telegrafia elettrica? Red.) 

Londra 16 novembre. Le elezioni preliminari del 
pari mnenio in questa cità passsrono tranquille, ma 
senza risultato, essendosi chiesta ia votazione per ap- 
pello nominale che segnirà domuoi. 


— AI Conte Cavour scrisono da Firenze che al 
ins oro dell'interno si attende indefesssmente a 


preparare le nomine dei nuovi sindaci, le quali ver: | 


rano pubblicate sul volgere di quest'anno. 


— Il Corriere Italiano ha il soguenta telegramma 
parucolare : 


Napoli 16 a vembre, ore 12 min. 40. 


« Ebbs Inogo l’ioaagurazioaè dell’anno univer 
sario; l’ orazione del prof. Imbriaai fa vivamente 
applsudit:. — Iari sera apertasi la biso del cratere 
del Vesuvio, la fava innondò atrio del Cavallo. La 
lava discende com? uo fiume nella direzione del- 
l'Osservatorio.» 


— Molti giernali annunziano che il nuovo mini- 
stro dei lavori pubblici sta trattando colle Società 
ferroviarie per introdurre delle modificazioni all’ o- 
rario del 4.0 agosto. Il treno diretto della sera par- 
tirebbo non più a ore 6, ma alle 40. 


— Riceviamo da Lisbona notizie noo troppa con- 
fortanti intorno allo statodi siate di Sua Maestà la 
regina Pia. 

Il tornare a respirare 1’ aure p?tise gioverehba 
assîi sotto più d’ un rapporto all’ augusta donna; 
«ma sembra che riguardi politici abbiano indotto a 
ritardare it già stabilito e forse urgente viaggio. 


— Leggiamo nella Gazzetta l'i Torino : 


Gi si assicura che S. Maestà, res: edotta dei 
gravi incoovesienti igianici, csgionati dalla risicoltura 


. nella nostra provincia, secondando come sempre, gli 


impulsi generosi del suo animo, abbia dati ordini 


! severissimi, perchè nei vasti tenimenti del sco pa- 


trimonio privato si cessi affatto d’ or innanzi dal 
coltivar riso. 

Venghiamo assicurati che, dl canto suo, ! :mmi- 
ristrazione dei cousiderevolt beni appartenenti all’or- 
dine mauriziano, non solo non permetterà giù dar 
innanzi, nel rinaovare i 


* stabiliscano, o s. coltivico risaie, ma ch> si adopra 
‘ a trovar mudo di sopprimere le risae esistont, of- 


frendo un compenso agli affittuarii. 


— Scrivono da Berlino alia Gazzetta di Magde- 


* burgo: 


presentare in Parlamento una legge restrittiva della, 
libertà di stampa, voglia mettere in vigore 0 adope- . 


rare sovente comunicati allo francese, per ismeptire 
quelle notizia che trovasso opporiuao, nell’ interes: 
se dell’ Amministrazione, non si accreditassero. 

Ci si accerta che on. Marditi abbia di nueso 
esternata ai suoì più intimi amici la forma decisinoe 
di ritirarsi quanto prima delioitivamente dalla vita 
politica. 


— Nella sua parto non ufficiale, ln Gazzetta Uffi- 
ciale del 16 pubblica la seguente comumicazione del 
ministro degli affari esteri : 

Coll'articolo 8, della legge 26 luglio corrante 20- 
no sulla uoificazione delle tasse, essend» stata fetta 
facoltà al governo di S. M. di accordare a quello di 
Francia ta reciprocità richiesta, si è convenuta tes'è 
che la vidimazione dei passsporti degli italiani che 


« Assicurasi che alle prove di tiro di domenica 
scorsa il cannone da 24 ford le piasiro da 5 a 6 
pollici. Questo sarebbe un risultato prodigioso, 


— Un carteggio parigino dell’/ndép. Belge riferi» 
sce la segucate dichiarazione aitribuita st re di 
Prussi. : 

« Non sarò già io che commetterò la colpevole 
follia di turbare la pace dell’Eurcpa.» 


Ii citato corrispondente dice che il signor Magne 
sarebbe riuscito a rappatiumare i ministri Ronher e 
Niel, a condizione però che il primo non ipsista più 
per uns riduzione dell'effettivo dell’esercito. 


— Si narra che sebbene [Isabella H abbia incon 
conirato i più grandi riguardi da parte della corte 
imperiale di Francia, ROD potè tuttavia oitenere un 
udienza dall'imperatore Napoleone. 


Iispueci teiograilci 
AGENZIA STEFANI 
Pirenze, 18 Novembre © 


Miadrid, 16. Olozaga riceva da tutti i punti 
delle praviacie telegrammi che gli recano adesioni 
complete ed eptusiastiche. 

Parigi, 16. La Patrie annuacia che ai prosu- 
ratori generali furono date delle istrazioni sulla coas 
dotta che devono tenere versa i giornali che apris» 
sero d'ora in poi sottoscrizioni per Baudin. Ogni 
nuova lista che venisse pabblicata sarebbe immedia- 
tamente deferita alla giostzia. 

. Londra, 17. Sessantono membri furono eletti 
jeri senzs apposizio co, «Bi cui 39 l-borali e 22 08. 
servatori. 











Ylonna del 416 47 

Pr. Nezionale . fol 63.65 63.60 

‘ 1» 1860conlot >» 87.60 8840. 
Metallich. 3 p. io » |38.10-58.90158.25.58,90 

. Azioni della Banca Nez. » 829— 832. 

i»  delcr. mob. Aust. » 222.80 227.40 
Loudis sù "| 4670 : 11645 

| Zecchini imp a lo Bi 5285/10 
Arespto . . °. . La {i5-=l 44478. 


; Sindaco di 


conuratti d'affitto, che si , 





4184 distretti 





Oggi avrà luogo il ballottaggio în 
elettorali, 

Parfgi, 17. Dop: la Borsa la rendita francese . 
sì contrattò + 74.05 © l'iraliana a 66.98. 

Dicesi cho steno scoppiati tumulti in fspagua; 4 
ma fin ora non giunse alcun dispaccio a confermar 
Questa voce. 
-___————————__—__———_—_—_—_É——mmeum©u©u: 


NOTIZIE DI BORSA. 





Warigl 17 novembre 


Rendita francese 3 Ofg. . . è + 
, italiana 500, 2x0 ++ + 86,95 


{Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo Venete . . . . +. 400— 
Obbligazioni » » 2 + + 223,50 
Ferrorie Romate  . . ... è. - 46 
Obbligazioni» SR i . 148 
Fertoria Vittorio Umaunalo . . . ... 4725 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali .°.. . 444 
Cambio sull'Italia . . 0.0... 8.816 
Credito mobiliara fraucaso =. . . . + 2941 
Obblig. della Regia dei tabacchi. . . . 422—- 


Firenze del 17.; * 
Rendita lettera 60.1— denaro 59.97 —.— Oro 
ett, 24.28 denaro 21.27; Londra 2 masi lettera 26.65 
denaro 26.60; Francia 3 mesi 106.15 denaro 


406. 10. i 
Vienna 417 novembre 
Cambio su Londra . +. + + + + + + 116.50 
Londra 17 novembre’ ” 
Consolidati inglesi o. . .. +... . 9548 


‘Trieste del 17 novembre. 


Asburgo 86,— a —-— Amsterdam —— a —.— 
Augusta da 97.25297,—;Berlino —— a—.—Parigi 
46,20 2 66.05, 1t,43.20 243.10, Londra 116.50 a116.== 
Zecch. 5.51 — a 5,50—; Nop. 0.90 a 9.284;2 
Sovrane 14,69 a 44.67; Argento 144.83 a 144.6 
Colorozti di Spagna —,—a-—= Tallari —— a .— 
Motiliche 58.37 12 a ——; Nazionale 63.07 412 a— 
Pr. 1860 88.37 4112 a ——i Pr. 1864 102.50 a —.— 
Azioni di Banca Com, Tr.; Cred. mob. 226.50 a—— 
—,— Prost. Priosta 
—,— 3 ——i Szanto piste 33/ n 4 #4: Vianna 
624 158. 














PACIFICO VALUSSI Direttore e Germnie responsabile 
C AIUSSARI Crndirettora x 
Articoli comunicati 


S. Polo di Piave, 13 Novembre 1858 


Dichiariamo noi sottoscritti in osservanza della 
pura verità che parto dall articolo risgaardante ‘il’ 
S. Palo inserito nel giornale an 
NiantELLO D i8 ottobre 1868 N. 42 e firmato 
Beust, non è che una vile catunnia 


Domenico Cerana Atses, 
- Giuseppe dott. Toffoli 


S. Palo 16 Novembre: 1838 


Conoscitori personali del sig, Francesco Gaspari. 
netti Sindaco di S. di Polo di Piave, e dell’ onestà 
con la quale tratta tutti gli affari, sia nel campo 
della speculazione, sia nella amministrazione del 
Comune, dichiariamo in modo solenne che la: cor- 
rispondenza : — Oderzo 8 Novembre firmata HM, — 
inserita nel Giornale @ HI MIarntTELLO D 8 No- 
vembre 1868 No 45, è una menzogna 
ed una vile calnrata. ? 

Nicolò Papadopoli 
Giuseppe Comello 
Francesco Revedin 











Avviso. 


La sottoscritta maestra rende noto che, a tutto 
il mese corrente, tiene aperta l’ iscrizione per Je 
quattro classi elementari femminili, e promette a 
quei genitori, che volessero affidare al di Iei zelo @ 
premura le proprie figlie, di adoperarsi con ogni 
cara, affine di educarle ed istroirle secondo le vi- 
genti norme, 

La scuola è sita io contrada S. Maria Maddalena 
N. 2652. 

Perronitta Mono. 


Istruzione privata, 





HI sottoscritto maestro fa noto si Genitori che col 

giorno 3 norembre p. v. riaprirà la sua Scuola per 

le quattro classi elementari, sita in Udine Via Mane 

zoni N, #28 rosso, e che, come perl’addietro, ace 

cetterà alcuni giovinetti a convitto. L’'affetto è lo 

zelo con cui egli esercitò sompre il magistero, lo I 
animano a sperare che gli sarà continuato da’ suoi ; 
Concittadini benigno compatimento. 


Udine 6 ottobre 1868, 
Giovanni Rizzanoi, 























Gion LE DI UDINE 


N. 16638 del Protocollo — N. 440 dell'Avviso 


ANNUNZI ED ATTi GIUDIZIARI! 


ATE UE 


70 AI 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARE IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 


per ta vendita del boni porvennuti al Denitalo per efPettà delle Lsyz7zt 7 lerzlio 1988, Y. 3036 o #5 agosto 1887, N; 3848. 


a, 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno di sabbato 5 dicembre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di Cividale, 
alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti por l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 

Condizioni principati + 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col inetodo della candela vergina e sepa- 
ratambnite. per ciascun lotto. 

2; Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo dol prezzo estimativo nei modi determinati nello condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 1L marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

I deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposto, 
od in titoli di nuova creazione al valore. nominale. 

3. Le offerte si faranno io aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sui fondo e che si vendono coì medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse ‘anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. - 

6. Non sì procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti... _ 















DESCRIZIONE DEI 





7. Entro 10 gioroi dalla seguita aggiudicazivne, l' aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e «'° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La sposa di stampa, di affissione e di inserzione noi giornali» dél presente avviso starà 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro, rispettivamente ag. 
giudicati. 5 È 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza. delle condizioni contenute nel capi. 
tolato generale e speciale dei rispeltivi lotti; quali cnpitolati, nonchè gli estratti delle 
Tabelle e i docomenti relativi, sarauno visibili tutti i giorni dalle ore 9-antimerid. alle 
4 pomerid. vegli ufîci di questa Direzione Corapartimentale del Demanio e delle Tasse. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e 
per quelle dipendenti ‘ da canoni, censi, livelli cec., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. 

10. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non sarauno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Austriaco ‘ 


contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli occorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


BENE Minimum {' Prezzo pre- 

















È aperto il concorso ai posti di Mae- 
sui sottoindicati: e le relative istanze sa- 
ranno prodotta al protocollo -di questo 
Monicipio non più: tardi del 20. novem:- 
bre p. v. corredate dai titoli voluti dal- 
l' articolo 59 del regolamento £5 settora» 
bra 1860. x 

Le nomine sono di spettanza del Co- 
munale Consiglio salva 1’ approvazione 


zione per due volte al giorno nel capo 
luogo Porcia, e!’ istruzione per gli adulti 
serale d° invernò è festiva d' estate collo 
stipendio di L. 700 e L. #00 per lì 
provvisoria istruzione delle rasazze due oro 
al giorno nello stesso capo luogo Comunale. 

Dal Municipio di Porcia 

li 30 ottobre 1888. 
Il Sindaco 


i 
i 
| 


ufficio Comuuale fino a tutto il giornu 
28 corr. novembre nelle ore autim. cor- 
redandela dei documenti richiesti dalie 
veglianti discipline in proposito. 

Neli” iusegnamento dovranno le maestre 
uniformarsi ai regolamenti governativi cd 
alle istruzioni mupicipali. 

Dal? ufficio Municipale 

Boja li 12 novembre 1868. 


del Consiglio scolastico Provinciale. R) RCIA. . 
“ali sivendi saranno pagati in rate ERMES:PO Ul Sindaco 
mensili posticipate. ei N. 886 ere 5 ala D BARNABA MRS 
i 0 IL classa h 01 
Mo costo di rrnobligo del'istruzion GIUNTA MUNICIPALE DI BUIA P- Barnaba Asquini 


elementare coli’ obbligo . dell’ istruzione 
pel capo luogo Porcia e frazione di Palse 
uua volta al giorno per ciascheduna scuola, 
Din 


Avviso di Concorso. 
È aperto il concorso a due posti di 


n 


Utine, Tip. iacod e Golmegna. 








Circolare 


Calla detiberuziono 22 ottobre p. p. 
peri numero è avviata lo speciale iu- 
quiszion: in istato d’ arresto contro Er 
mevegilla Giuditta Paro del Pio Luogo 
per crimne di furto, previsto dei $$ 
174 476 Il è codice penale. ; 


Occhi castani Sopraciglia cist.ni 
Fronte aita = Viso ablupyo 
Colorito bruno Guercia 


i 
Connotati 
Statura alta Cappelli cestani 
Rimarcabile grossozza in una gomba 


- 2 ef D 
NSSI e. Valore | Deposito ‘tolte offerte|suntivo delle! 
progi 85 Comune in cui |. sr Superficie -_. Îp. cauzioneJiv aumentolscorie vive e aa 
bi (SS ituati i beni $ ) in misora]in antica | estimativo |, ur. al' prezzo [morte ed: al-|-— VSSOrVAZIONI 
Lotti SÈ fono situati i beni]! DENOMINAZIONE E NATURA legale E loc dellé offerte? incanto | tri mobili 
iS __TEAA \C.|Port.|E.| Lire [C. Lire 1C.} Lire |C.} Lire {C. 
1619/1530) Premariacco {Chiesa Parrocchiste|Due Aratorii con gelsi e tre Prati, detti Della Croce o Ussan, Di S. Giusto, | 
e Moimacco dì S. Silvestro Pra Bernardo, Pra Montagian, c Sapar, in iosp. di Prararriacco ai n. 41775, 
di Premarizcco 2090, di Orzanò al n: 38, di Moimacco al e. 845, 0 li Bottesicca al n. i 
x 4465, colla compl; read. di 1. 82.50 Alga[—| 49 [20] 4224 [15] 402 {4Il 05 
1620]1534] Premariacco » Due Aratorii 6 Pascalo, datti Fiamwos, Pazzat, e 4: S. Giusto, ia map. di Pre 
ni St 3 mariacco si n. 2608, 2634 e 2080, calli co api. rent. di: !. 22.87 Alsali0] 11 |44f 1156 f95] d15 i69f 420 
1621/f532 Civideto Chiesa dei SS, Pietro|Casetta con Cortile ad uso Artigiani, sita in C:vidate ia map, at n. 584, colla 3 
Dr e Biaggio di Cividale] rend. di |. 14.40 | 4[80f — {18} 657 [20] 6573 #10 
1622; 1539] » » Casa d’ abitazione con Cartile ed Orticello, sita in Cividale in map. ai n. 568 
È x e 569, colla rend. di !. 16.60 | 3/80] — {38 903 j89/ 90 [59 40 
1623/1534 » . lAratorio arb, vit. con gelsi, detto Braità di S. B.agz'o, in mop. di Rubignacco] Î 
Î cf - al n. 2645, colla read. di 1. 32.08 =—[83}80f 8 |381 1436 |se! 143 I69f 10 | 
16241535 » » Tre Aratorii con getsi, detti Cesarutta e Polvaria, in map. di Ruslis si n. 4330, « 
li 3752 e 3832, colla ‘compl. rend. di 1. 27.98 1155/40] 15 [541 1537 fac] 153 {75} 10 Ì 
11625]1536 » ’ 'Aratorio arb. vit. detto Soravit o C:s92, in map. di Sangnarzo al o. 2223, colla 
i rend. di |. 41,53 : 1107/40] 10 |74] 1665 [os] 166 |50f 10 
1626|1537 » » Bosco csduo misto, detto Pesul o Gesaratta, in m-p. di Rualis al n. 442, colla 
: rend. di 1. 6.69 . 1 34/10 13 Hi] 255 iso 25/59) 30 184 [01 
1627/1938 » » Bosco ceduo misto, detto Pesnt o Cosarutto, in m:p. di Carraria al n 3487, 
40 vil colla rend, d- |. 9.74 - 164/10] 16 |41f 2g1 [Gil 26816) 10 145 149; i 
162811539 “a ’ lAratorto arb. vit, detto Tavielia o Tausinis, in in’p. di Saoguarzo al n. 1928, 5 | 
i colla rend, di }, 14,08 —l150[10] 5 [01] 647 {07} 64171) 40 i 
41629}{ 540/S.PietroalNatisone » [Prato boscato, detto Podrego, in map. di Veraszzo al n. 2306, colla r. di |. 3.33/—]59 40) 5 [94] 200 6 20 }02| 46 f 
4163014544 Cividale » Prato boscato, detto Moravizza, ‘n ep. di Torrezno al o. 1786, colla r. di 1 1.961—/45/60] 4 [36] 92 [93 9 129) 40 j 
4634[15421 Moimacco » Casa rustica con Cortile ed Orto, sita in Moimicco, «d Aratorio con golsi, detto i 
Braida di Casa, in map. di Moim:cco ai n. 465, 466 è 467, colla comp!. | 
- rend. di I. 39.26 41/03/60] 10 [36] 2780 |31f 278 {031 25 
1632/1543f S. Giovabbi ’ [Due Aratoriî arb. vit. un Aratorio e tre Peru, detti Brita Lecca di Sopra | 
. | di ‘Manzano Braida Lesca di Sotto, Lonca, Lesca, io man. di Jassico a: n 883, 919, 848, i 
i 897, 1156 è 1163, colla compl. read. di 1. 63.83 o 2744/90] 24 1491 2627 |4o| 262/75) 25 i 
1633/1635 Manzano (Chiesa di S.Maria As-|Casa colonica con Cortile, Orti e Campeit» oisto ; dieci Ar:torii arb. vit. due i 
sunta di Manzano Aratorii e tre Prati, deiti Campo del Molino, Metà del Prete Campo dell’ alto, i 
Metà longa, Metà care», Cirlandi, Fienetta, Frittzja, Ancor:, Di S. Giorgio, i 
Pra di Torce, in map. di Mapzano si e. 116, 148, 1053, 1054, 344, 408, | 
41204, 350, 448, 898, 456, 948, 951, 663, 1415, 533, 367, 19%, cd in 
map. di Soleschiano zi o. 196, 200, 308, colla compl. rend. di 1. 277.9Cf 8/94/30| 89 |43) 84131 [27Î 815 [13] 50 I mappali o. 948, | 
41634]1636) ’ | » Casa rustica, ed Aratorio arb. vit. detto Roscazzi, in map. di Miicono 21 n. 961, abbracciati dal 
TT 3 410 con porzione che s’ interna sopra il 9. 109, 930. cola compl. rand. Ì lotto n. 1633, figura-| 
: # di |. 14.47 —[40|801 4 498] 439 [13] 43 [oi] 10 luo intestati in Consof 
- {46951637 » » Orto con viti, detto Orto, io map. di Miuzrio #1 u. 36, coîli isal. di i. 4.87/—|t2/30] 1 [23] 252 [431 25 j24/ 140 ‘ad altra Ditta sebbene! 
l1636[1638! » » Orto cou viti detto Orto del Cimitero, in cusp. di Maczavo al n. 38, colla appartenessero alla 
D rend. di |. 2.00 —| 650] — {65 72 [72 7 27] 10 Fabbriceria, 
163711639 » » ‘(Casa rastica con Cortile, Orto e Campetto, quattri Arat rii ac. vit. Ritagli Simito pol sid 
parte Aratorii e parte Pascolo con sasso nudo, in inap. di Mioziao ai D. i. 930 compreso dall 
» 490, 491, 192, 740, 744, 890, 700, Ilfl, 1112, 1400 o #60], colla lotto n. 1636. Î 
la Le compì, rend, di |. 39.45 x 3|29/—| 32 [90! 2477 [341] 247 J73] 25 Simile pet mappa! 
1638/1646) Faedis [Chiesa di S.Leonardo|Coltivo da vanga e Pascolo, in map. di Caual di Grivò ai 0. 386, 460, 1437, D. 700 compreso dal! 
E di Prossenicco 1840 £, 3259, colla compl. reud. di 1. 12.54 — 2]26/20| 22 [62] 354 [32] 235 [43] 40 lotto n. 1637. I 
Udine, 41 novembre 1868. Il Direttore LAURIN. 
N.703 | e 1.3 @ l'istruzione serale d’ inverno e festiva ! Maestra per due scuole miste di nuova i i dleriv ta da malattia, segni pronunciati di 
Ii Municipio di Porela d’ estate per gli adulti collo stipendio di } istituzione in questo Comune, a ciascuno SERE CIOIZISII scottata:e alla parte sinistra det volto. 
x TA L. 500. dei quali sa sunesso lo stipendio annuo S' interessa È Autorcà di P. S. cd il 
Avviso di Concorso. Un pusto di Maestro di III. e IV. { di |. 500. Chi credesse d’ aspirarvi deve Comando dei Reali Carabinieri a disporra 
classe elementare, con obbligo dell’istra- ipsisuare la propria domanda a questo N. 6977.6 3 per l'immediato arresto della Paro e 


traduzione a queste carceri criminali. 


fn nome del R. Tribunale Prov. 
Udiue, 9 novembre 1868. 


H Giudice Ing. 
PONTIS 
G. Vidoni. 
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